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Intanto accetta per la prima volta di ri-
spondere alle nostre domande nelle ve-
sti di ministro. Prima di questo incari-
co, lo avevamo più volte ascoltato co-
me direttore editoriale della Treccani,
direttore della rivista Italiani/ Europei
e come presidente della Fondazione
Notte della Taranta. Pugliese, 54 anni,
ora ha una sola e unica missione: salva-
re la cultura.
Ministro,inquestiduemesil’abbiamovi-
sta girare come una trottola per l’Italia,
daPompeialMaggiofiorentino.Leprio-
rità sonotante... partiamo dal Colosseo,
neigiorniscorsichiusoalpubblicoacau-
sadelleprotestedilavoratoriesindacati
che chiedono più tutela contrattuale e
professionaleesoprattuttounprogetto
di rilancio del settore. C’è il rischioche il
Colosseopossarestareancoraunavolta
chiusodavantiai turisti?
«Sono intervenuto per sboccare le ri-
sorse necessarie per riconoscere il lavo-
ro straordinario fatto in questi mesi,
sensibilizzando la ragioneria della Sta-
to. Resta la questione del personale
che abbiamo in tutte le strutture dei Be-
ni culturali. Colpisce che questa sia
una cosa che sottolinea anche l’Unione
Europea per Pompei. Abbiamo stima-
to che in Italia c’è la necessità di circa
2mila persone. L’ultimo concorso,
quello del 2008, prevedeva solo 400 as-
sunzioni, quindi il problema del Colos-
seo è il problema di Pompei, degli archi-
vi, delle biblioteche... Ancora una volta
insisto su un punto: se il governo ha
realmente messo la cultura al centro
deve trovare assolutamente le risorse
per tutelare il patrimonio e consentire
di poter assumere quelle professionali-
tà necessarie: archeologi, architetti, bi-
bliotecari, archivisti ecc..».
Civorrebbeunbel concorsone...
«Bisognerebbe innanzitutto andare ol-
tre il blocco delle assunzioni e attinge-
re alla lista degli idonei e poi sarebbe
necessario poter ripartire con le assun-
zioni, ma le risorse devono essere rivol-
te anche alla formazione. Se il patrimo-
nio culturale del Paese merita attenzio-
ne allora dobbiamo crederci e investi-
re. Tutelare e valorizzare vuol dire che
il futuro del Paese va verso questa dire-
zione. È una scelta politica molto preci-
sa che il governo deve fare».
Ha avuto rassicurazioni da Letta in que-
stosenso?
«Nell’incontro che ho avuto con lui cir-
ca una settimana fa, il presidente del
Consiglio mi ha assicurato che insieme
valuteremo un piano di lavoro sui Beni
culturali e insieme vareremo questo
piano nella consapevolezza che tutto il
governo ha che la cultura è al centro
della sua attenzione. Sono sicuro che
Letta dedicherà i prossimi giorni a va-
rare un piano per fronteggiare le emer-
genze. Dal governo mi aspetto tutte le
risorse necessarie. Il ministero ha un
bilancio che è un terzo rispetto a quello
che aveva. Alcuni numeri sono signifi-
cativi. La riduzione del 58% delle risor-
se per le cosiddette emergenze è indica-
tivo che qualcosa non funziona. Quan-
do sono arrivato c’erano 8mila bollette
non pagate, tutti segnali che indicano

che non ci sono i soldi per andare avan-
ti... I soldi devono arrivare, è un proble-
ma di credibilità mia e del governo. Se
così non è significa che si è persa una
sfida».
Nei prossimi giorni ha fissato un incon-
troconi lavoratoridelColosseo.Cosavi
direte?
«Parlerò del mio impegno ad investire
nella cultura e nella turismo come scel-
ta di uno sviluppo differente. Mi piace-
rebbe tornare a fare sistema in un Pae-
se che ormai non ha più questa capaci-
tà. Anzi, lancio un appello: i progetti
devono essere progetti in cui credia-
mo. L’unico modo in cui possiamo di-
mostrare di saper lavorare in modo dif-
ferente».
Questoimplicaancheunariformadelmi-
nistero?Cistapensando?Neigiorniscor-
siha parlato di una Commissione, come
funzionerà?
«Ci sto mettendo tutto l’entusiasmo...
Molti scherzano sul fatto che ho perso
4 chili in due mesi, tra un po’ non rima-
ne nulla... Un’idea di trasparenza in tut-
te le sue parti. Mi piacerebbe farlo in-
sieme a tutte le parti sociali, ai governi
locali e penso soprattutto al turismo do-
ve è necessario un dialogo con le Regio-
ni, fare sistema significa avere come ob-
biettivo promuovere il nostro Paese.
Dal Turismo può arrivare la risposta di
crescita e di ricchezza per il Paese. Biso-

gnerà fare presto delle scelte, per esem-
pio trovare soluzioni per favorire chi
nel turismo crede (per esempio con le
agevolazioni fiscali). Per quanto riguar-
da la Commissione ci saranno tre grup-
pi di lavoro, uno che riguarderà appun-
to la riorganizzazione, un secondo che
curerà i rapporti tra pubblico e priva-
to, un terzo si occuperà della manuten-
zione del codice del paesaggio. Dovran-
no naturalmente lavorare in sinergia».
ParliamodiPompei:secondol’Unescoil
governo italiano ha tempo fino al 31 di-
cembre 2013 per adottare misure ido-
nee... ce la faremo?
«Pompei è da sempre il mio chiudo fis-
so. Il simbolo prestigioso del nostro
Paese. La mia prima visita da ministro
è stata proprio a Pompei. Lì c’è il pro-
blema della Circumvesuviana e fa capi-
re che le questioni di Pompei bisogna
affrontarle da più punti di vista. Anche
lì bisogna fare sistema».
E lebasi ci sono?
«Abbiamo una grande sfida da affronta-
re: entro il 2015 varare tutti i cantieri,

certo quello dell’Unesco non è un
dictat ma un allarme che prendo in se-
ria considerazione, però due dei primi
5 cantieri sono stati avviati, il terzo par-
tirà presto. Entro 2015 dovremo aprir-
ne 39, il governo è impegnato a vincere
questa sfida, Pompei può essere un
gioiello assoluto».
Lefaccioalmenounadomandasuun’al-
traquestionecruciale: leFondazioni liri-
co-sinfonicherischianodinonsopravvi-
vere se non si interviene subito. Come
pensadi intervenire?
«Dieci giorni fa, dopo aver fatto una riu-
nione sul Maggio fiorentino, ho chiesto
quale era la situazione generale delle
fondazioni lirico-sinfoniche e ho trova-
to una situazione debitoria di oltre
330milioni di euro. Mi sono chiesto: il
Paese può permettersi di perdere una
parte così importante della nostra cul-
tura? Ecco perché chiedo al governo e
agli enti locali di intervenire. Il mio ruo-
lo deve essere quello di essere al loro
fianco. Dobbiamo impegnarci tutti per
trovare una soluzione».
Cinemae teatro: ripristinodel tax credit
eleggesullospettacolo.Sononelsuoca-
lendario?
«Con il cinema italiano riusciamo a mo-
strare l’identità di un patrimonio cultu-
rale. Il ministro Saccomanni ha creato
questo primo fondo impegandosi a tro-
vare da qui al 31 dicembre risorse per
mantenere vivo un meccanismo capa-
ce di aiutare il cinema. Dovremmo an-
che sottolineare l’importanza di valo-
rizzare il Festival del cinema di Vene-
zia. Tra le priorità c’è naturalmente an-
che una legge sullo spettacolo. Il teatro
è una tradizione del Paese. Bisognerà
affrontare anche i tagli dell’Istat che
mettono a rischio la vita di teatri come
il Piccolo di Milano. Il governo dovrà
intervenire anche su questo».

FRANCESCADESANCTIS
ROMA

L’INTERVISTA

Ilministroper iBeni
e leAttivitàCulturali:«Nel
2015aPompeiapriremo
tutti i cantieri».«Incontrerò
i lavoratoridelColosseo,
maipiùchiusoai turisti»

SOCIETÀ

Bray: «Sulla cultura
il governo si gioca tutto»
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«Dobbiamo tornare
ad assumere le
professionalità necessarie
Servono duemila persone»

MassimoBray
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